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cinque Cardinali per notificargli la fua depofizione. Egli lettela fentenza, e due ore? 
dopo la ratificò con un’ intera fomn^ittìone, e giurò , che rinunziava affolutamente, 
c  liberamente il pontificato . Nel medefimo tempo fece levar dalla fua camera la 
croce pontificale, foggiugnendo, che deporrebbe in lor prefenzaanche i fuoi abiti 
pontificali,- fe n? avette altri per cambiarli. Egli fu trasferito a Gotleben , nè fe gli 
ìafciò che il fuo cuoco . L ’ Imperadore ordinò all’Elettor Palatino di farlo condur­
re a Eidelberga, e di trattarv-elo con tutta civiltà . Finalmente lì diede avvifo a tut­
ta l’Europa di fua depofizione . Il Concilio poi fece un decreto, con cui proibifce 
di procedere all’elezione di un-nuovo "Papa fenzala deliberazione, e il confenfo del 
Concilio ;-e con un altro decreto il Concilio proibifce di eleggere Papa nè Baldaf- 
farre Cotta,, nè Pietro di Luna , nè Angelo Corraro . Con un terzo decreto il Con­
cilio ordina ai Prefidenti delle nazioni di far ritornare al Concilio tutt’ i r re la ti , 
d i’ eranfi attentati,.

Giovanni Hus comparfe il di 28. Giugno per la terza vòlta alla prefenza dei com- x lv iii.- 
miffàrj,. e gli furono letti 39. articoli eftratti dalle fue opere . Egli riconobbe gli ar- 
ticoli, eh’erano fuoi, ne fp'iegò altri, ai quali davafi un cattivo fenfo , e negò ro fi di 
quelli , che gli erano imputati dai fuoi nemici , principalmente da Stefano Paletz 
Ecco i 3 9.'articoli. 1. Non vi è che una fanta Chiefa cattolica, la quale abbraccia- 
nel fuo feno tutti i predeftinati. 2. S. Paolo non fu mai membro del diavolo, ben- -fa > Per­
c h è  abbia fatto alcune azioni limili a quelle della chiefa dei malvagi. E il medefimo ihart 
di S. P ietro , il quale permettendolo Iddio cadde in un grande fpergiuro per riforgere 
con maggior forza. 3. Niuna parte della chiefa fi fiacca maidal corpo, perchè la 
grazia, e la predeft inazione che la lega, non può mai decadere. 4. Un predefti- 
nato , che non-è attualmente in iftato di grazia per la giuftizia prefente, è fempre 
membro della chiefa univerfale . 5. Non v’ è dignità, o elezione umana, nè alcun 
contrattegno efteriore, che renda membro di S. madre Chiefa.. 7. Giuda non fu mai 
vero difcepolo di Gefucrifto . 8. L ’attemblea dei predeftinati, o che fia in ifiàto di 
grazia, o nò quanto alla giuftizia prefente, è la fanta Chiefa univerfale. 9.S. Pie­
tro non fu, e none capo della S. Chiefa Cattolica, io. Se quello, che dicefi V ica­
rio di Gefucrifto, imitala vita di Gefucrifto, è fuo Vicario; mafe fegue un cam­
mino oppofto , è il.mettaggiere dell’Anticrifto, e il vicario di Giuda Ifcariotte. 
r i .  T u tt’ i fimoniaci, e i Preti che vivono in delitto, eflendo figliuoli infedeli, 
non poflono che profanare i fette Sacramenti, le chiavi, le cariche, la difciplina, 
le cirimonie, e quanto vi è di facro nella Chiefa, la venerazione delie reliquie, 1' 
indulgenze , e gli ordini. 12. La dignità papale dee la fua origine agl’ Imperadori 
Rom ani. 13. Senza una rivelazione niuno può attìcurare di fe , nè di un altro , che 
fìa il capo di una fantaChiefa particolare. 14. Non bifogna credere, che il Ponte­
fice di Romafia capo di alcuna Tanta Chiefa particolare, fe Dio non lo predeftina.
15. La podeftà del Papa come Vicario di Gefucrifto è cattiva, fe egli non fi cojifor- • 
ma a Gefucrifto e a S. Pietr omelia fina condotta, e ne’ fuoi coftumi. 16. Il Papa 
non è fantiftìmo, perchè tiene il luogodi S. Pietro, ma perchè pottìede gran ric­
chezze . Giovanni Hus fi lamentò , che quella propofizione era tronca ..17 . I Car­
dinali non fono i.veri fuccefibri del collegio apoftolico di Gefucrifto, femon vivono, 
come gli Apoftoli, offervando i comandamenti e configli di Gefucrifto .1 8 .  ,Niun • 
eretico oltre la cenfura della Chiefa , dee eflere abbandonatoci braccio fecolare per ef- 
ifere corporalmeute punito i .19,1 grandi del mondo debbono obbligare ! Preti ad offer-
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